
Allegati

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Associazione “ Centro di Educazione Permanente”



2) Codice di accreditamento:

  
3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	PROTAGONISTI DEL PROPRIO TEMPO


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	O1. Assistenza ad anziani. 


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	La Sicilia è fatta di microscopici paesini allocati nell’entroterra, collegati con poche e spesso sconnesse strade al resto dell’Isola: la loro storia recente ha visto non poche difficoltà, dapprima per le impervie condizioni del territorio, quindi per il terremoto del 1968 che ne ha sconvolto l’assetto urbanistico e poi per l’emigrazione che ha reso le cittadine piccole comunità  fatte di moltissimi anziani e pochi giovani. 

C’è un vecchio detto che in Sicilia ripetono costantemente i vecchi quando hanno la possibilità di incontrare i giovani: “Vorrei tanto un bastone per la vecchiaia”,  “Sarai il bastone della mia vecchiaia”. Lo dicono gli anziani dei paesi, i vecchi che contano sui giovani nipoti, saltando una generazione, sapendo che magari giovani e anziani hanno a disposizione quel tempo libero da impegni di lavoro che manca ai discendenti diretti. L’espressione vale anche un po’ “ ti consegno la staffetta”, passo a te il testimone, a  te mi affido per la continuità, anche della memoria. 

L’Ente promotore ha svolto nel 2003 una indagine fra gli anziani dei paesi di seguito descritti al fine di comprendere le loro reali esigenze e potere così progettare interventi più attinenti alle  realtà del loro vissuto quotidiano. 

Il bisogno fondamentale dell’anziano, come è possibile notare, è quello di non essere lasciato solo, sia per ciò che riguarda la gestione della sua vita sia per la necessità di sapersi  adeguare ai mutamenti che la vita stessa gli impone. 

Ma per aderire ai mutamenti di una tale realtà occorre una regolazione dei sistema dell’offerta dei servizi che tengano conto delle effettive esigenze degli anziani, espresse anche sulla base dei dati numerici riguardanti la Sicilia. 

In questi ultimi anni, come dimostra l’indagine curata dall’Ente promotore, che gli anziani hanno manifestato non più la richiesta di servizi che riguardano solo la cura della persona  ma hanno espresso il desiderio di quel qualcosa in più che dia un senso alla loro vita e motivo per alzarsi al mattino: quel “qualcosa in più” è stato motivo di grande riflessione per l’Ente promotore del presente progetto, che a lungo ha cercato e si è preparata su quanto poteva essere realizzato per dare concretezza ad un disagio che diventa di giorno in giorno più difficile da gestire, ma poco  o nulla ha trovato in Sicilia  e nelle province viciniori. 

Ciò che l’Ente promotore intende realizzare con il presente progetto è un cambiamento di cultura  nel territorio, partendo dalla considerazione che la cultura tipica dell’entroterra siciliano dà alla vecchiaia il ruolo di scrigno della memoria del passato e non il ruolo di componente attiva della società, così l’Ente ha deciso di sperimentare un intervento che possa coinvolgere gli anziani in prima persona, un intervento a lungo pensato e  nel quale crede molto: ha deciso di coinvolgere gli anziani offrendo loro sì risposte alle loro esigenze di deambulazione e  di svago, di compagnia e di sostegno anche solo nel fare la spesa o nell’essere accompagnati dal medico o alla posta, ma offrendo loro contemporaneamente la possibilità di insegnare qualcosa che conoscono, che sanno fare, di “ passare il testimone”, affinché la loro memoria storica non finisca con loro perdendo anche la vera identità del paese. Uomini e donne anziani sono coloro che si sentono soli, non sanno come impiegare il tempo, non escono di casa per settimane intere, non parlano con nessuno e magari hanno la netta impressione di sentirsi inutili in una società che non comprendono più perché troppo veloce. 

Ecco, in sintesi l’idea progettuale consiste in questo: dare agli anziani quella terza gamba in più che occorre loro per riprendere un ritmo di vita sociale normale, qualitativamente più elevato dell’attuale, e ricevere dagli stessi anziani un patrimonio di conoscenze e di abilità che rischia di finire con loro. 


7) Obiettivi del progetto:

	Alla luce di quanto sopra l’Ente si è impegnato nella formulazione di un progetto che vada ad impegnarsi da un lato nella re-integrazione degli anziani nella comunità locale e nel contribuire ad un miglioramento della loro qualità di vita, dall’altro nel favorire l’incontro dei giovani volontari con culture e tradizioni del passato ma sempre vive nella storia di un paese. 

In questo contesto gli obiettivi del progetto sono: 

a) conoscere in modo più approfondito e meno settoriale la condizione degli anziani nei paesi di riferimento sopra descritti, i loro bisogni di creatività,  assistenza e sostegno e di apertura a nuovi rapporti al di fuori dell’ambito familiare e parentale, continuando quanto iniziato con l’indagine fatta dall’Ente promotore; 

b) inserire i dati raccolti  in una banca dati  che faciliti l’integrazione dei servizi fra di loro e con le iniziative che mano a mano si intendono realizzare a favore degli anziani; 

c) applicare le ultime sperimentazioni in tema di creatività allo scopo di aiutare l’anziano a superare il disagio dovuto alla solitudine ed allo stato di abbandono sociale e relazionale nel quale si trova, mediante la rivalutazione dei rapporti personali e l’inserimento in contesti di socialità diffusa; 

d) applicare tecniche di liberazione della creatività e coinvolgervi nelle attività gli anziani, affinché  vi possano riversare il loro patrimonio conoscitivo a favore dei giovani; 

e) dare avvio ai laboratori della memoria, nei quali anziani e giovani si ritroveranno per cucinare insieme le ricette di una volta, per provare a fare manufatti di ogni tipo e per mettere tutto quanto in una banca dati che conservi nel tempo quanto effettivamente appartiene ad un passato quasi dimenticato; 

f) contemporaneamente dare avvio al sostegno degli anziani nella loro necessità di potere contare su una “terza gamba”  che si occupi anche del disbrigo delle pratiche per gli anziani che vivono soli in casa e ai quali i problemi di deambulazione non consentono l’accompagnamento degli stessi per visite mediche  o per andare a trovare un amico,  fare la spesa etc.; 

sviluppare una cultura della positività attorno agli anziani mediante il loro coinvolgimento in laboratori di recupero delle arti antiche e dei mestieri ormai scomparsi: se si pensa ad attività quali il tombolo, ad esempio, del tutto scomparso dalla memoria delle ragazze eppure tanto ricercato sul mercato, o l’intreccio di vimini per la creazione di prodotti per l’arredamento, si comprende come gli anziani abbiano un patrimonio che necessita di essere salvato e che può essere fatto mediante il servizio civile. 
	


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	La realizzazione del progetto concretamente avverrà mediante alcuni items, integrate temporalmente e coerentemente fra di loro. 

Gli items che compongono il progetto sono: 

1° items: esso comprende l’analisi e lo studio dei vari territori dal punto di vista sociale in riferimento agli anziani, al rapporto genitori/ figli adulti, al disagio dell’anziano, l’analisi e lo studio della realtà e della terza età 

2° item: esso comprende la progettazione di un intervento destinato a coinvolgere gli anziani in un percorso di reinserimento sociale quotidiano e concreto

3° item: esso si esplicherà nella concretizzazione pratica di quanto nella fase precedente individuato, progettato e organizzato. 

RUOLO DEI VOLONTARI:  i volontari saranno i co-protagonisti dell’iniziativa e pertanto essi avranno il compito prioritario di sviluppare il progetto nei suoi diversi items. Essi avranno da un lato il compito di operativamente realizzare il progetto, affiancati costantemente da tutte le figure professionali coinvolte in esso, ivi comprese quelle specialistiche. Il loro ruolo comprenderà sia la parte teorica del progetto ( indagini,  studi, formulazione dei questionari/intervista, raccolta dei dati e loro organizzazione, predisposizione del materiale da mettere in internet e del materiale che andrà in seguito raccolto all’interno del book), sia la parte pratica: coinvolgimento degli anziani in una relazione personale, scelta insieme a loro della casa privata o del luogo presso i quali fare gli incontri, ripresa delle parti più salienti degli incontri, lavorazione del materiale raccolto, monitoraggio e autovalutazione del percorso svolto. 

Nel vissuto quotidiano l’impegno dei  volontari si esplicherà nei seguenti incarichi:  

a) effettuare l’analisi e lo studio dei vari territori dal punto di vista sociale circoscritto agli anziani e alle loro espresse esigenze di socializzazione;  

b) svolgere l’analisi e lo studio della realtà della terza età nei paesi nei quali si svolge il servizio; 

c) imparare a relazionarsi con interlocutori esterni all’Ente promotore, quali amministrazioni pubbliche, organizzazioni del terzo settore che già operano all’interno dei paesi in settori diversi ma affini ( famiglia, ad esempio, o assistenza domiciliare); 

d) imparare a progettare micro interventi destinati agli anziani, attuando  in ogni territorio sopra descritto  uno spazio, talvolta espresso nelle abitazioni degli stessi anziani, talvolta espresso in luoghi di aggregazione che non necessariamente debbano contemplare i centri diurni comunali; 

proporre  agli anziani le attività e affiancarli nella loro realizzazione, al fine di  aiutarli a  recuperare la loro dimensione di vita sociale; 


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	I  volontari  sono tenuti a rispettare le seguenti condizioni: 

a) poiché il servizio si rivolge ad anziani  esso si svolgerà in parte di mattina ed in parte di pomeriggio e pertanto occorre una flessibilità in termini di impegno orario; 

b) i volontari sono tenuti al massimo rispetto del segreto professionale, anche alla luce della considerazione pratica che essi verranno a conoscenza di storie e fatti raccontati magari dagli stessi anziani; 

c) si richiede una particolare pazienza ed uno spirito conciliante, considerata la tipologia specifica degli utenti; 

d) disponibilità al lavoro sia teorico sia pratico, essendo il progetto integrazione di impegno teorico e di  impegno sul campo; 

disponibilità alla formazione permanente durante tutti i 12 mesi, essendo il settore dei servizi sociali in particolare evoluzione.


16) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	La pubblicizzazione del progetto avviene secondo una campagna di diffusione appositamente progettata sull’intero territorio interessato dall’iniziativa. 


17) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L’Ente procede alla selezione dei volontari adottando le disposizioni emanate in materia dall’Ufficio Nazionale. 


18) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	
	
	


19) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	La valutazione del percorso svolto dai volontari e dal progetto accompagna lo svolgimento dell’intero progetto  utilizzando quotidianamente il monitoraggio delle varie azioni. 



	


20) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	
	
	


21) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Si ritiene opportuno, alla luce del particolare settore di intervento, che i volontari siano in possesso dei seguenti requisiti minimi: 

- esperienza nell’ambito del volontariato; 

- diploma di scuola media superiore; 

- disponibilità e flessibilità al dialogo e alle relazioni interpersonali. 




22) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	omissis


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

23) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	


24) Eventuali tirocini riconosciuti:

	


Formazione generale dei volontari

25)  Sede di realizzazione:

	


26) Modalità di attuazione:

	La formazione è svolta in proprio


27) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	
	
	


28) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	· Metodologia: l’aspetto metodologico delle attività formative prevede l’integrazione di diversi metodi, in integrazione con i contenuti e con il profilo dei volontari. 




29) Contenuti della formazione:  

	Contenuti: i  moduli obbligatori che saranno attuati nella formazione sono: 

a) Storia e significato del servizio civile; 

b) Convivenza  e solidarietà in un contesto democratico; 

c) Etica e ricerca della qualità; 

d) Regole e procedure che regolamentano il servizio civile; 




30) Durata:  

	30 ore 


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

31)  Sede di realizzazione:

	


32) Modalità di attuazione:

	La formazione è svolta in proprio


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	L’aspetto metodologico e tecnico delle attività formative prevede l’integrazione di diversi metodi, in integrazione con i contenuti e con il profilo dei volontari. 


34) Contenuti della formazione:  

	I moduli specifici che saranno attuati nella formazione sono: 

 modulo 1) : “ Gli indicatori statistici della qualità di vita di un anziano ”; 

  modulo 2) : “ Gli anziani e la comunità sociale: elementi culturali e elementi di compartecipazione sociale”; 

 modulo 3): “ Tecniche di animazione degli adulti”

modulo 4): “ Sviluppo della comunicazione interattiva fra adulti in contesti sociali non sviluppati.”  


35) Durata:  

	50 ore 


Altri elementi della formazione

36) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il  percorso formativo verrà monitorato con specifiche verifiche costruite sulla base della tipologia del progetto e dei suoi obiettivi. 


Partinico 16 settembre 2005 






Il Responsabile per Servizio Civile 






f.to Dott. Candela Impastato Giuseppa
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